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Musica per un manifesto
Realizzare un brano musicale e un videoclip musicale che 
rappresenti in musica i contenuti espressi nel Manifesto 
delle alunne e degli alunni europei: è questo il progetto-con-
corso che l’uffi cio scolastico regionale delle Marche ha 
indetto in partnership con la direzione generale degli affari 
internazionali del ministero dell’istruzione.
«L’idea di indire un apposito concorso», spiega Gianna 
Prapotnich, coordinatrice del progetto, «ha preso spunto 
dalle celebrazioni per il cinquantesimo della fi rma dei 
Trattati di Roma, atto iniziale del processo di cooperazione 
che ha portato, nel tempo, alla nascita dell’Unione europea; 
in questo contesto si è inserito il progetto-concorso il quale 
ha, come tema fondante, la condivisione da parte dei giovani 
allievi delle scelte di una Europa unita, anche in ambito 
scolastico, tenuto conto delle diversità oggettive delle 
popolazioni coinvolte e della necessità di creare un mercato 
del lavoro che tenga conto delle pari opportunità tra i 
cittadini della Nuova Nazione»:
Il progetto, quale strumento di sensibilizzazione al percorso 
della Europa dell’istruzione che è uno degli obiettivi del 
piano strategico di Lisbona, parte dalle iniziative intraprese 
nel corso del 2006 con la realizzazione del Manifesto e vede 
la sua la sua naturale continuazione nell’idea di rappresen-
tare musicalmente i contenuti espressi nello stesso, attraver-
so forum on-line, illustrazioni, grafi ci, tutte attività necessa-
riamente cantate, sussurrate e perché no anche urlate,  fi no 
ad arrivare alla campagna per un manifesto «verso il 2010» 
obiettivo fi nale che tiene conto della dimensione internazio-
nale del concorso.
Info: www.marche.
istruzione.it. www.
europa-2010.eu

Ciro Serra
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Il ministero apre la corsa all’abilitazione. Niente ammissione per chi ha 360 gg di servizio

Tempi stretti per i prof di musica
Entro il 20 novembre le domande di ammissione ai corsi

DI ANTIMO DI GERONIMO

I docenti precari di strumen-
to musicale, sprovvisti di 
abilitazione, che intendo-
no partecipare ai corsi per 

conseguire l’abilitazione all’in-
segnamento, hanno tempo fino 
al 20 novembre prossimo per 
presentare le domande. I cor-
si sono riservati ai precari che 
hanno prestato servizio sullo 
strumento per almeno 
360 giorni, di cui almeno 
180 giorni dopo il 6 giugno 
2004 fino alla data del 17 
ottobre 2007. Lo prevede 
una nota emanata dal 
ministero della pubblica 
istruzione il 2 novembre 
scorso (prot. 20974). 

Il termine del 17 ottobre, 
che coincide con la pubbli-
cazione del decreto istitu-
tivo dei corsi (137/2007) in 
Gazzetta Uffi ciale, delimi-
ta il periodo entro il quale 
è possibile far valere i 180 
giorni, necessari ad impe-
dire che l’accesso al corso 
riservato possa essere 
esteso anche a docenti 
che hanno abbandonato 
da tempo l’insegnamento 
di questa disciplina.

Questo corso abilitan-
te, infatti, prevede un’ab-
breviazione dei tempi di 
formazione da due a un 
anno, con conseguente 
riconoscimento in partenza 
di 60 crediti. Riconoscimento 
che viene effettuato solo nei 

confronti di coloro che hanno 
accumulato esperienza di in-
segnamento sullo strumento 
in tempi recenti. Niente esame 
di ammissione. Tutti gli altri 
potranno frequentare, invece, 
il corso normale, che ha la du-
rata di due anni e che prevede 
un esame di ammissione, che si 
terrà in tutti gli istituti di alta 
cultura il 10 dicembre prossimo. 
Esame di ammissione che, inve-

ce, non è previsto per coloro che 
potranno vantare il possesso 
del requisito di servizio dei 360 

giorni nei termini spe-
cifi cati nel decreto. Per 
accedere al corso abi-
litante riservato, oltre 
al requisito di servizio, 
è necessario possedere 
anche un diploma di 
conservatorio o istituto 
musicale pareggiato, 
congiunto al diploma di 
istruzione secondaria di 
II grado. 

I corsi saranno atti-
vati presso i conserva-

tori e gli istituti pareggiati e 
saranno rivolti a un numero di 
corsisti non superiore a 50. Per 

far fronte alle richieste degli 
aventi titolo, però, gli istituti 
di alta cultura potranno anche 
consorziarsi, in modo tale da 
deviare i soggetti in eccedenza 
su altri conservatori. 

Gli aventi titolo a partecipa-
re ai corsi riservati dovranno 
presentare le domande alle 
direzioni generali degli uffici 
scolastici regionali, che provve-
deranno a certifi care il diritto di 
partecipazione degli interessati 
unitamente alla trasmissione ai 
conservatori. 

Le domande dovranno esse-
re redatte utilizzando il modulo 

allegato alla nota. I corsi avran-
no inizio nel mese di dicembre 
e termineranno entro giugno 
2008. 

La nota ministeriale preve-
de che sarà cura delle direzioni 
scolastiche regionali verifi care 
il possesso dei titoli di studio e 
di servizio, controllando a cam-
pione la veridicità di quanto 
dichiarato dagli interessati. «A 
tal fi ne», si legge nella nota, «gli 
aventi titolo dovranno tempe-
stivamente farsi rilasciare dalle 
competenti istituzioni scolasti-
che i certifi cati di servizio rela-
tivi al periodo di riferimento».

Arriva in Campania lo sport come stru-
mento di prevenzione, un progetto per 
combattere la dispersione scolastica e il 
disagio giovanile tra i ragazzi delle ele-
mentari e delle medie. 
Organizzata dall’associazione «Sport: 
un progetto per 
crescere» con il 
sostegno di  T-
Systems Italia, 
l’iniziativa giunta 
alla quinta edi-
zione coinvolge 
anche Lazio, Sici-
lia, Puglia, Emilia 
Romagna e Lom-
bardia.  Tennis, 
vela, minivolley, 
atletica e basket 
gli sport che gli 
studenti pratica-
no gratuitamen-
te il pomeriggio 
nelle loro scuole 
o in centri sporti-
vi attrezzati al di 
fuori del conteso 
sociale disagiato 
in cui vivono. 
Lo sport veicola valori positivi come le 
legalità ed è strumento efficace di lot-
ta all’abbandono scolastico. La scuola 
diviene un polo di attrazione del quar-
tiere fruibile oltre l’orario scolastico. 

I tre ragazzi più meritevoli riceveranno 
una borsa di studio. A Napoli è boom di 
richieste. 
«Un progetto totalmente gratuito non esi-
ste», spiega l’associazione «L’Altra Napo-
li» tra gli organizzatori dell’iniziativa. 

Le famiglie sono 
sollevate da tutte 
le spese: traspor-
to, abbigliamento, 
attrezzatura spor-
tiva, assistenza 
medica. 
Ma Ernesto Alba-
nese, presidente 
di Altra Napoli, 
richiede un mag-
g i o r e  i m p e g n o 
pubblico.
Sui risultati prati-
ci concreti e imme-
diati del progetto 
insiste il diretto-
re generale di T-
Systems, Augusto 
Coriglioni: «Cre-
ando un conteso 
sociale favorevole 

allo sviluppo culturale e economico si 
produce maggiore occupazione, soprat-
tutto giovanile».
Info:www.t-systems.it 

Emanuela Micucci

IL CASO

Sport, in Campania fa prevenzione

I progetti possono essere 
segnalati all’indirizzo: 

autonomia_scuole@libero.it

giorni nei termini spe- far fronte alle richieste degli allegato alla nota I corsi avran-

Nasce il Consiglio nazionale dei presiden-

ti delle consulte provinciali degli studenti. 

Mentre la durata in carica degli organismi 

di supporto organizzativo e di consulenza 

tecnico-scientifi ca per l’integrazione dell’of-

ferta formativa delle scuole superiori sarà 

raddoppiata da uno a due anni. Queste le 

principali novità contenute nel regolamen-

to che modifi ca la disciplina delle iniziative 

complementari e delle attività integra-

tive nelle istituzioni scolastiche (dpr 

n. 567/1996). Il provvedimento, appro-

vato in via defi nitiva dal consiglio dei 

ministri il 30 ottobre e ora in attesa di 

pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, 

istituisce un organismo nazionale di 

coordinamento delle consulte che ope-

rerà a stretto contatto con il ministero 

dell’istruzione per coordinare l’attività 

degli “fi liali” territoriali e promuovere, 

tra l’altro, l’ideazione e la realizzazione 

di attività progettuali destinate a completare 

l’iter formativo degli studenti nonché indagi-

ni conoscitive sulla condizione studentesca. 

Il consiglio sarà composto da tutti i presi-

denti eletti nelle consulte provinciali e potrà 

anche elaborare proposte e indicazioni sul 

funzionamento del sistema di partecipazio-

ne e di rappresentanza degli studenti nella 

programmazione delle attività didattiche 

integrative.

Il decreto raddoppia poi la durata in carica 

delle consulte provinciali che non sono sta-

te sino ad ora, di fatto, messe in condizione 

di operare proprio per l’eccessiva brevità 

dell’iter concesso dal regolamento istituti-

vo. Spesso, infatti, la nomina delle consulte 

coincide con la fi ne dell’anno scolastico e 

l’effettiva conclusione del mandato.

 
Marco Gasparini

Nasce la consulta nazionale degli studenti


